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DI ANTIMO DI GERONIMO

Spezzoni di 6 ore in bilico tra
docenti di ruolo e supplenti.

Il dipartimento dell’istruzione,
infatti, non si è ancora pronun-
ciato sulla questione. Resta
dunque in alto mare il regola-
mento sulle supplenze che rego-
la la questione. È quanto è emer-
so in un incontro che si è tenuto
il 4 aprile  scorso, tra i rappre-
sentanti dell’amministrazione
scolastica e le organizzazioni
sindacali. 

GLI SPEZZONI DI 6 ORE

Il tiro alla fune sugli spezzoni
da 6 ore in giù è incentrato sul
fatto che, allo stato, l’ammini-
strazione scolastica sarebbe in-
cline a ritenere legittima l’attri-
buzione degli spezzoni fino a 6
ore ai docenti di ruolo. Ciò in via
prioritaria rispetto ai supplenti.
E tale orientamento ha indotto i
dirigenti scolastici ad agire di
conseguenza. Il tutto, in ottem-
peranza a una norma contenuta
nella Finanziaria del 2002: l’ar-
ticolo 22 comma 4.

I L  DOCENTE DI RUOLO
COSTA DI P IÙ

La ratio di questa norma, però,
è quella di consentire all’ammini-
strazione di spendere meno.

All’atto della emanazione del-
la legge n. 448/2001, infatti, i do-
centi di ruolo avevano titolo ad
essere retribuiti, per le ore ecce-
denti, nell’ordine di 1/78 dello
stipendio, per ogni ora, con l’e-
sclusione della indennità inte-
grativa speciale. Successiva-
mente, però, è stato stipulato un

nuovo contratto di lavoro, che ha
conglobato l’indennità integrati-
va speciale nello stipendio ta-
bellare. E ciò ha fatto sì che gli
emolumenti dovuti per le ore ec-
cedenti diventassero più alti ri-
spetto alla retribuzione prevista
per il supplente. 

In buona sostanza, dunque,
l’applicazione della norma con-
tenuta nella Finanziaria del
2002, anziché ingenerare ri-
sparmi, sembra avere prodotto
maggiori oneri per l’ammini-
strazione. Di qui la probabile
modifica del regolamento in fa-
vore della prorità ai supplenti.

MA LO PREVEDE 
LA F INANZIARIA

E su questa questione la di-
scussione con i sindacati si è are-
nata, perché l’amministrazione
scolastica, prima di rimettere
mano alla norma regolamenta-
re che riguarda gli spezzoni, ha

ritenuto di dovere acquisire il pa-
rere del dipartimento dell’istru-
zione. 

L’introduzione di modifiche al
regolamento su questa faccenda,
non può avvenire, infatti, senza
tenere conto delle norme prima-
rie a cui il regolamento deve dare
attuazione.

Dopo di che, bisognerà procede-
re alla formazione delle relative
disposizioni, avendo cura di ri-
spettare i principi contenuti nelle
norme gerarchicamente sovraor-
dinate al regolamento stesso. In-
somma, un lavoro molto delicato,
che non può essere effettuato in
tempi brevi.

PROSSIMO INCONTRO: 
18 APRILE

In ogni caso, il dipartimento do-
vrebbe pronunciarsi in tempo uti-
le per potere elaborare una nuova
bozza, in vista del prossimo in-
contro per il 18 aprile. 

Per quella data, dunque, l’am-
ministrazione dovrebbe scioglie-
re la riserva pronunciandosi sulla
liceità o meno di offrire ai sup-
plenti anche gli spezzoni di 6 ore,
in luogo dell’attribuzione di ore
eccedenti ai docenti di ruolo.

SUPPLENZE 
INFORMATIZZATE

Novità anche circa lo stato di
avanzamento della sperimenta-
zione del nuovo sistema informa-
tico per le supplenze. 

Secondo quanto è emerso al
Miur, già dal prossimo anno le
scuole dovrebbero essere poste in
condizione di individuare l’avente
titolo all’incarico di supplenze in-
terrogando direttamente il siste-
ma informatico. 

Il sistema, infatti, individuerà
l’avente diritto alla proposta di la-
voro scartando automaticamente
i soggetti che risultano piena-
mente occupati.

GRADUATORIE D’ IST ITUTO
L’amministrazione, inoltre, sa-

rebbe sul punto di mettere mano
anche alle tabelle dei punteggi
delle graduatorie d’istituto. Stan-
do a quanto si è saputo, i punteg-
gi della seconda fascia delle gra-
duatorie di istituto dovrebbero
essere uniformati a quelli delle
graduatorie permanenti. Fermo
restando, però, le diverse valuta-
zioni previste per la terza fascia,
sempre delle graduatorie d’istitu-
to.

La semplificazione delle tabelle
dovrebbe avvenire per consentire
agli abilitati della seconda fascia
di essere valutati in modo in tutto
simile agli abilitati della I fascia. 

Ciò in vista dell’inserimento
nelle graduatorie permanenti cui
gli abilitati hanno titolo, all’atto
del rinnovo delle graduatorie per-
manenti. È prevista, inoltre, an-
che una semplificazione dei pun-
teggi per lo strumento musicale,
fatta salva la specificità della va-
lutazione dei titoli artistici.

COMPLETAMENTO

Nessuna novità di rilievo, inve-
ce, sulla questione del completa-
mento, che non dovrebbe subire
ulteriori modifiche.

Rispetto al regolamento attual-
mente vigente, dunque, dovrebbe
essere introdotto l’obbligo, per
l’amministrazione, di frazionare
la cattedra in modo tale da con-
sentire al docente precario di frui-
re del diritto al completamento o
all’innalzamento dell’orario di
cattedra. Così come previsto dal-
l’articolo 37, ultimo comma, del
vigente contratto di lavoro. (ri-
produzione riservata)

In alto mare il regolamento del ministero dell’istruzione sulle supplenze: assunti contro precari

Contesa all’ultimo spezzone orario 
Dal prossimo anno, sostituzioni decise dal sistema informatico

• QUANDO ANDARE 
IN PENSIONE
Sono una insegnante elementare na-

ta il 10 luglio 1949, immessa in ruolo ai
fini giuridici ed economici dal 1° set-
tembre 1977. Prima dell’immissione in
ruolo ho prestato servizio per quattro an-
ni e sei mesi in una scuola privata au-
torizzata. 

Alla fine del 1996 ho riscattato pres-
so l’Inps i periodi di servizio prestato nel-
la predetta scuola. Ho successivamente
chiesto al provveditore agli studi di ri-
congiungere, ai sensi della legge n. 29 e
ai fini del trattamento pensionistico sta-
tale, il periodo di servizio riscattato al-
l’Inps. Quando potrò andare in pensio-
ne? 

Giovanna Ruffini
Modena

Sommando al servizio prestato dal
momento dell’immissione in ruolo a quel-
lo di cui ha chiesto la ricongiunzione, al-
la data del 31 dicembre 2007, lei non po-
tendo fare valere il requisito contributi-
vo richiesto dalla normativa vigente a
quella data (35 anni di contribuzione uti-
le a pensione) potrà andare in pensione
al raggiungimento del 60esimo anno di
età e, quindi, a partire dal 1° settembre
2009. 

In deroga ai nuovi requisiti richiesti
dalla legge 23 agosto 2004, n. 243 per
l’accesso alla pensione di anzianità, la

stessa legge consente, in via transito-
ria, al personale femminile di poter con-
tinuare ad accedere al trattamento pen-
sionistico di anzianità con i requisiti
previsti dalla normativa precedente (al-
meno 57 anni di età e 35 di contribu-
zione) ma a condizione che opti for-
malmente per il sistema di calcolo con-
tributivo. 

Utilizzando la deroga lei potrebbe per-
tanto cessare dal servizio con diritto a
pensione il 1° settembre 2008. Una ipo-
tesi questa che nella sua situazione non
merita neppure di essere presa in consi-
derazione.

Nicola Mondelli

• IMPOSSIBILE RISCATTARE
LA SPECIALIZZAZIONE
Sono docente di educazione tecnica

nella scuola media, in ruolo dal 1978;
nell’anno 1994 ho conseguito la specia-
lizzazione polivalente sul sostegno che
mi ha consentito di transitare, da quel-
l’anno e tutt’ora, nell’organico di soste-
gno della scuola media.

Alla luce della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 52 del 9-15 febbraio 2000
che ha ampliato la portata dell’articolo
13 del decreto del presidente della re-
pubblica 29 dicembre 1973 n. 1092, san-
cendo la riscattabilità del periodo (il
biennio della specializzazione) come
supporto necessario per l’ammissione a
determinati ruoli, qualifica professiona-

le o per la progressione della carriera, si
chiede se lo scrivente può riscattare ai
fini pensionistici il biennio della specia-
lizzazione 1992-94, proprio sul presup-
poso di aver transitato su altro ruolo at-
traverso il titolo di specializzazione pri-
vo del quale sarei rimasto sull’organico
di educazione tecnica.

Elio Mandori
Latina

Il biennio di studi per il conseguimen-
to della specializzazione sul sostegno non
è, nel suo caso, riscattabile ai fini pen-
sionistici essendo concomitante con la
prestazione di servizio.

Nicola Mondelli

• COME OTTENERE 
LE AGEVOLAZIONI
Sono un collaboratore scolastico e co-

me ogni anno, prima del giorno della
scelta della nuova sede scolastica, si ve-
rifica puntualmente incertezza e palpi-
tazione.

Quest’anno tutto ciò è dovuto alla leg-
ge n. 104 e in particolar modo all’art. 33.

In merito a ciò vorrei essere messo a
conoscenza quali sono i requisiti neces-
sari da applicare per tale legge, 104 art.
33, che una persona ne ha effettivamente
diritto per la fruizione della scelta prio-
ritaria.

Gianni Onofri
Ravenna

Si ricorda che il diritto a scegliere
prioritariamente la sede di servizio at-
tiene esclusivamente alle nomine che
sono conferite dal dirigente del Cen-
tro servizi amministrativi ai collabo-
ratori scolastici che, inclusi nelle gra-
duatorie del concorso per soli titolo
(24 mesi di servizio), ne abbiano tito-
lo per posizione occupata nella gra-
duatoria.

Tra i predetti destinatari di una no-
mina, sia a tempo indeterminato che
determinato, il diritto a scegliere prio-
ritariamente la sede di servizio, indi-
pendentemente dalla posizione occu-
pata in graduatoria spetta:
• all’aspirante riconosciuto, dall’appo-

sita commissione medica, disabile con
un grado di invalidità superiore ai
due terzi o con minorazioni iscritte
alle categorie prima, seconda e terza
della tabella A annessa alla legge 10
agosto 1950, n. 648 (ex art. 21 della
legge 104/1992);

• all’aspirante riconosciuto handicap-
pato in situazione di gravità (ex ar-
ticolo 33, comma 6 della legge
104/1992);

• all’aspirante che assiste il coniuge o
un figlio o, in assenza dei genitori,
un fratello, handicappati in situa-
zione di gravità (ex articolo 33, com-
ma 5 della legge 104/1992 e contratto
integrativo 21/12/2005).

Nicola Mondelli

I quesiti dei lettori 
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